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Egregio Presidente Errico e Segretario Generale Zelli, cari associati di FIVA Confcommercio, 

 

siamo oggi ai passaggi finali di un percorso avviato nel 2018 per dare supporto concreto agli ambulanti. 

Se già con la Legge di Bilancio approvata nel dicembre 2018 il Governo escluse la categoria 

dall’applicazione della direttiva “Bolkestein”, a partire dal 2019 fu avviato un ampio confronto tra la 

rappresentanza politica e quella di categoria. Nell’estate 2019 il Ministero dello Sviluppo Economico 

mise a punto la prima proposta normativa di riforma organica del settore, purtroppo bloccata 

dall’improvvisa caduta del Governo Conte I. In tale circostanza, a partire dal dicembre 2019, Governo e 

Parlamento iniziarono a lavorare a un tema sempre più urgente: il rinnovo delle concessioni, avviando 

un cammino tutt’altro che semplice.  

Grazie a un’azione sinergica tra politica e rappresentanze di categoria è stato possibile arrivare a un 

ottimo risultato nel decreto Rilancio: il rinnovo delle concessioni di 12 anni per tutte le Regioni. La 

norma prevede che i rinnovi si conformino a linee guida emanate dal Ministero dello Sviluppo secondo 

modalità definite dalle Regioni, che hanno competenza in merito. Una novità importante introdotta dalla 

norma prevede infine che, laddove siano già stati chiusi dei bandi, i comuni possano riassegnare spazi 

vuoti o crearne di nuovi da attribuire prioritariamente a chi, per diversi motivi, non è riuscito a essere 

incluso in un primo momento. 

Sul piano istituzionale devo ringraziare per l’incessante impegno il Viceministro On. Laura Castelli, il 

suo staff e la struttura tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico. Colgo inoltre l’occasione per 

portare all’associazione i saluti del Viceministro Castelli. 

  



Con la presente lettera intendo ringraziare l’associazione per il lavoro svolto, sia in termini di contributi 

legislativi che di concertazione e mediazione tra le diverse parti politiche coinvolte in questo importante 

processo. È indubbio che, senza la costanza nell’impegno delle persone intervenute, non saremmo 

arrivati a questo risultato.  

In questo momento, al culmine di questo importante ciclo di riforma, occorre lavorare ancora insieme 

alla più appropriata definizione delle linee guida ministeriali per il rinnovo delle concessioni, di modo 

che il risultato finale possa essere il migliore per la categoria. Sarà inoltre importante discutere di 

provvedimenti ulteriori per tutelare la categoria nel prossimo periodo, che sarà connotato dalle 

ripercussioni dell’emergenza Covid, e per rilanciare i mercati. Saranno necessarie misure per 

contrastare l’abusivismo, innovazioni tecnologiche e strumenti fiscali adeguati. 

Contiamo su un lavoro costruttivo e condiviso e sul proseguimento dell’assiduo confronto tra i diversi 

attori coinvolti. In questo senso specifico che convocheremo a stretto giro una serie di tavoli in 

videoconferenza per chiudere in tempi ragionevoli il lavoro necessario alla definizione delle linee guida 

ministeriali. 

 

 

Roma, 22 Luglio 2020 

 


